
Premio Mascagni, vince Salami
«L'innovazione guida il fare impresa»
L'azienda modenese si aggiudica la 13a edizione dell'iniziativa di Confindustria e Carlino. La cerimonia

BOLOGNA

Trentatré aziende, storie e per-
corsi di sviluppo diversi. Trenta-
tré imprese, strettamente con-
nesse al territorio emiliano-ro-
magnolo, dove hanno deciso di
trattenere le loro radici e il loro
business, distinguendosi però
per ambizione e innovazione. È
la narrazione delle eccellenze di
Bologna, Modena e Ferrara che,
ogni anno, Confindustria Emilia
Area Centro si impegna a racco-
gliere e a raccontare sulle pagi-
ne de il Resto del Carlino, attra-
verso il Premio Mascagni, giun-
to alla tredicesima edizione.
Nella cornice dell'Aula Biagi del-
la sede del quotidiano, ieri po-
meriggio gli imprenditori si so-
no riuniti per la premiazione fi-
nale: a vincere il riconoscimen-
to, intitolato all'imprenditore
Paolo Mascagni, è Salami Spa,
realtà modenese guidata dalla
terza generazione che produce
e commercializza componenti
oleodinamici da settant'anni.
Una storia di sudore e sacrificio,
che si affianca alle altre trenta-
due che hanno partecipato
all'edizione, premiata diretta-
mente da Elena Zacchiroli, vedo-
va Mascagni, e dal presidente di
Confindustria Valter Caiumi. «In
tredici anni abbiamo celebrato
circa 400 imprese, caratterizza-
te da una grande propensione
all'innovazione - afferma il nu-

IL PRESIDENTE CAIUMI

«In questi anni
abbiamo celebrato
circa 400 realtà
Il mondo economico
ha i suoi cicli e noi
dobbiamo saperli
cavalcare in anticipo»

mero uno di Confindustria -.
Questo premio è nato in un mo-
mento di difficoltà, dal quale sia-
mo usciti. Ma è fondamentale
essere consapevoli del cambia-
mento che sta vivendo il nostro
pianeta, che ha nuovi continen-
ti economici».
Sfide che le imprese associate
dovranno affrontare, pensando
che «dall'ostacolo dobbiamo
riuscire a trovare una possibilità
- continua Caiumi -, come ab-
biamo sempre fatto. II mondo
economico ha i suoi cicli: dob-
biamo cavalcarli con anticipo.
Confindustria non è un'associa-
zione passiva, che ascolta i pro-
blemi delle imprese, ma è attiva
a sviluppare un business prima
di tutto. In sei anni siamo riusci-
ti a trasformare Confindustria
nell'associazione di tutti, che si
distingue sempre e comunque:
siamo diventati la Confindustria
più performante di Italia».
A fare gli onori di casa, il vicedi-
rettore del Carlino Valerio Ba-
roncini: «È un onore raccontare
di imprese che crescono e gene-
rano indotto, che quindi sono
connesse alla comunità - spie-
ga -. Soprattutto in questo mo-
mento storico, dopo la pande-
mia, la crisi energetica e i con-
flitti internazionali. Raccontare
le vostre storie ci dà la possibili-
tà di tenere i piedi per terra e di
far vedere che anche in questo
contesto così delicato ci sono
tante aziende che crescono». E
in questo scenario, dove «nor-
me transnazionali e nazionali ri-

schiano di mettere in seria diffi-
coltà la locomotiva del Paese» è
giusto chiedersi «come la politi-
ca potrà affrontare questi deli-
cati momenti. Meritate una ri-
sposta».
È proprio in questo clima di in-
certezze che si inserisce l'inter-
vento di Lucio Poma, capo eco-
nomista di Nomisma e professo-
re associato di Economia appli-
cata dell'Università di Ferrara:
«L'economia ormai è globale,
ma manca il governo globale
per questa economia - sottoli-
nea il professore -. Qesto è un
problema enorme. Ora le filiere
e le aziende non si chiedono più
che strada intraprendere per ar-
rivare al traguardo, ma si do-
mandano dove devono anda-
re». Spazio, poi, a un'analisi a
tutto tondo sullo scenario eco-
nomico italiano, dal Pil alle previ-
sioni di crescita, fino al prezzo
del gas e la ripresa del potere
d'acquisto. Dopo l'intervento,
l'annuncio del vincitore: «Ringr-
ziamo il Carlino e Confindustria,
per il supporto che ci dà», apre
Angelo Pucci, managing direc-
tor; «dedico il premio al fondato-
re, mio padre, che mi ha fatto
capire quanto l'imprenditoria
italiana ha forza e voglia di arri-
vare e di vincere uniche», dice
la presidente del Cda, Maria Sil-
via Salami. Le ultime parole so-
no affidate a Elena Zacchiroli:
«Grazie per l'impegno e per lo
spirito. Questo evento è curato
nella maniera più esemplare».

Mariateresa Mastromarino
O RIP
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1 / 2
Pagina

Foglio

16-11-2024
25

www.ecostampa.it

Presidenza

1
1
7
9
6
7

Quotidiano

Tiratura: 80.501 

Diffusione: 57.969



Gli imprenditori e le imprenditrici delle aziende che hanno partecipato alla l3aedizione del premio Mascagni nell'Aula Biagi de il Resto del Carlino

Poma (Nomisma):
«L'economia è
globale, ma manca
un governo globale
per l'economia»

Il professore Lucio Poma (Nomisma)

La vedova e due figli di Paolo Mascagni

Da sinistra, Elena Zacchiroli, Maria Silvia Salami, Angelo Pucci e Valter Caiumi

Tiziana Ferrari, direttrice Confindustria
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